
TRENTO. La regia di Mediocreto 
deve restare territoriale. Lo di-
ce in una nota Walter Alotti, 
segretario generale della Uil.

«I dati di Banca d'italia con-
fermano l'esigenza che Medio-
credito resti un istituto di cre-
dito  autonomo,  territoriale,  
non a maggioranza CCB. - sc-
crive Alotti - Manzana e gli im-
prenditori trentini non chieda-
no sempre e solo l'intervento 
di "mamma" Provincia, ma si 
assumano la responsabilità di 
esser protagonisti della parti-
ta, investendo in un Mediocre-
dito veramente trentino».

«I dati dell'ultima semestra-
le di Banca Italia confermano 
la sofferenza del  credito alle  
piccole medie imprese, in tut-
ta la Regione, ma in particola-
re in Trentino. - prosegue il se-
gretario Uil - Ma gli imprendi-
tori trentini dove sono? Per-
ché nessuno di loro o dei pochi 
soggetti finanziari locali rileva 
le  quote  della  Provincia  di  
Trento o almeno della Provin-
cia di Bolzano? Oltre a chiede-
re sempre e solo l'intervento 
do "mamma" Provincia, come 
il presidente di Confindustria 
Manzana, si assumano la re-
sponsabilità di esser protago-
nisti della partita, investendo 
in un Mediocredito veramen-
te trentino. Certo magari sgan-
ciandosi dalle banche altoate-
sine a  cui  negli  ultimi anni,  
magari anche solo per assenza 
di partner trentini, si sono affi-
dati. Mediocredito è l'ultima 
banca trentina per le imprese 
trentine. Le altre banche na-
zionali in Trentino fanno so-
stanzialmente raccolta ma poi 
- la conclusione di Alotti - pre-
stano fuori  provincia a  tassi  
più alti».

Alotti (Uil)

«Mediocredito,
la regia deve
rimanere
sul territorio»

• Walter Alotti
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